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. GORIZIA 
In' (luesll.'Kidrni'di'vafeaiiiià'hdaVuto 

roc4a6itìnft'mW<iré, pei'lapWina volta, 
la 4ltà,l;tìbrlÌia. ^ • ' 

L'aeMW'tìiafèrlala, della cl|.tii 
potrt)b&é;,fe9tói-'pid gaio, più sipt 
e pKi atitaonts. t i r 

non, 
lipnorile 

. via principale, dèlta quale noh 
ricordo' il notilo, 'ohe dalla st«Ìzion'e 
ferroviaria, conduce noi centro' dèlia 
oittiì, è vétórriente bella,'larga, s|)a'jìosa; 
è adorna di ville odi 'palazzi con giar­
dini'6lM[ànti, per cui desta,un aeAso 
pìaiìavole' e sembra di entrare in una, 
granditóima città. 

Le all'ade di circonvallazione sono, 
esse pure, adirne di viliàedi giardini, 
e formano db! viali ameni por dilette­
voli, passeggiate anche nelle ore caldo 
della giornata. " ' 

lo credo ohe questa ospanaiohó ma-
teriWa della città sia dovuta in gi-an 
parlo dalla mancanza della cima 'da­
ziaria, ohe a Udine invéce favorisco 
a«84i poco la passione lodevole dì oo-
struWo dello eleganti palazzine iUorl 
le porte. Ho il convincimento che la 
noslra d i t i , come Gorizia, in' pochi 
anni s i , trasformerebbe, aumentando 
considerèvol mente, il suo movimento, 
se venissi) abolito il 'dàztó murato. 

Kall'aliió (li CtótàgnavljBsa il pano­
rama'non pòlrelibe esser pìfi bello.'Si 
ammirano valli ubertose,' pOndli co-
porli di IViitletl ora irt florìWra, campi 
mnàistralmente coltivati, o ' a lotanit) 
spicca Ufi ^ian6 ' bianco fra' il verde 
dei oolll, soldato già da molli binari, 
dove sorge una spa'iiosa od ólt^ante 
staA'óne, non ancora aparta al pubblico. 

iS) tutto tìò Allegra la vista e desta 
un tònso di ammii'S'zione per la natura 
e por lo opero tìimpidte dall'uomo, il 
perisiero e l'anima rimangono ' invece 
pr#)ndam,8jito rattristati. 

Ovurtquè, per le vie, por le' piazzo, 
noi'pubblici flseroisii, nei oaffb, si odo' 
sempre un'idioma straniero. In quella 
terifa italiana la nostra lingua nazio­
nale e il dialetti veneto restano, dirà 
COS'I, BOlfocati dall'elemento tedesco e 
dall'elomenU) slavo, ohe hanno il pre­
dominio sull'elemento ' italiano. Pur 
trobpo Ciò'si capisco al'^rimo contatto 
coi^ cittadini 

Ho fermalo — com'è mia abitudine 
por imparare — parecchi ojierai che 
incontravo, e boa pochi furono 'quelli 
dai' quali abbi una risposta con (jarolo 
italiane. Del resto lo tabelle. sopra i 
negozi '^Wi Una ; dololssaO ri4ift',rMa 
dello anifito anti-ilaliano c)io doinuif 
in flueìla oilladina elegante o che per 
tradizioni e por aanguo dovrebbe, tutla 
intera, .condividerò i nostri sentimenti 
di nazionalità. 

S}i recai anche a visitare due scuole,: 
un^ oleiaenlare e l'altra la magistrale 
femminile. 

tjlella prima, comunale, il direttore 
mi condusse da per tntU) e ho esami-
natp un bel fabbricato scolastico, co­
modò, arieggiato, con,, aule grandi, e 
coni un ampio cortile per gli esercizi 
ginnastici. , 

Isella seconda — cbo è imperialo e 
regja r~ i\ direttore non ini permise 
di yedero, lo, sl^fUimonto ; ^ra neces­
sario uno speciale permesso de)l'i, r 
LuiMotenonte, e'ioà del Pf-efotto, come 
SI ^rebl^! da noi, ^ 

i^At ogni modo vidi abbastanza por 
averne un'idea Erano, lo undici, m 
CUI,la allievo oscpiio drillo aule la­
sciando le, porto 4por,te ; mi spinsi qua 
e 1̂  e vidi iiiviji'O unai,uelia acuoia. 

1)0 allievo gjravano pei cbrridoi, 
scendevano w l giardipo, son^ la sor-
ve^iROZ^ del duettore e dei profos^oi'i. 

Erano allegre, viyaoi, ma m pan 
tempo, ben educata Mi 'posi a parlare 
con qualcuna e cosi seppi che par l'am-
mi^ione A quella scuola^ è necessario 
avere coinpiuto il quindicesimo anno 
di e^ , e presonlaro la lioenzif. dol corso 
elementare di olio anni, 0 del ginnasio 
0 della scuola reale. Studiano tytte lo 
maferie stabihtp nelle inostre scuole 
norpiali o compiono il tirocinio nelle 
scuola olomentari annesse. 

Fu un monienU) belo por me durante 
questa br^ve conversazione. Erano gio­
vinetto ,e»pansive e , buone, cos'i cpnie 
le nostro allievo di Udine ; .vedovo in 
loro sangue italiano, ma, rjma^i su­
bito'avvilito quando chiesi loro se stu­
diassero il tedesco e mi risposero che 
bisogpa saperlo pe :̂ l'aa^missione, per­
chè la pedagogia, la stona,, ]a geogra­
fia ^opo ijnpjii!ftit^,e studiata in lingua 
tedesca..., 

Ija vera e propria q^ratterisiica che 
det^rminj» la nazionalità dai popoli è 
la lingua A Gorizia, pur troppo, s'in­
sidia in tutti I modi la lingua di Danto 
0 81 cerca dosi di distruggere, m quella 
città d vincolo principale co! quale 
l'saa può restare, per sentimento e per 
alfottoi avvinta a noi, malgrado non 
sia unita ancora politioamonte e am­
ministrativamente, alla gran patria 

Certo ohe colà uni irredentismo ef­
ficace,! battagliero, i aiutato fo tamonlp 
da noi icomaj sacro dovere, isarobha in­
vero uitil^ einecossartOiii 

' ' " • ' ' Luwi Sono. , 

i bUONteMPONl 
IdeirUnIons SoclallstB, Aomana 

éoiopero generale o dimissioni |n massa 
. '^el Gruppo .ParlatnMarA Sooialitta 

lersera l'Unione Socialista Romana/ 
a 'proposito' dei- fatti di Callmera, ri-
itenno la necessità d'un' azione energica 
d^ concretarsi, se possibile, nello scio­
pero gonaWo; e deliberà d'accordarsi 
irt proposito colla Gameia del Lavoro.' 
Dfeliberò anche di invitare i l Oruppo 
Parlamentare Socialisla a dimettersi 
ili massa. 

.'Stasera si sono riuniti il Comitato 
dell'Unione Socialista Koniana e la 
Commissione Esecutiva della Camera 
dÈl Lavoro. 

L'alleanza fra Italia ed loghiltocra 
^f stai'ebbe stipulando il contratto 
. Scrive il lieslo ileL Carlino f 

A proposito ilella missione attldata 
all'onorevole Tittoui.a Londra,, (l'on, 
lattoni come ó noto si trova a Londra, 
in inissiono di amba.wiatore), si dico 
Clio roh.'.l'itionì abbia aVuto mandato 
t8s3̂ t.i5f<} 'di ptip^ijwl Uff oijptràtto rfi 
ajleaMB fra l'Atalia e l'Inghilterra. 

j siccome V impora,l|Oro GugUolmo a-
vì'obbo (lutato queàlo lavorio di re­
troscena diplomalióo, cosi non avrebbe 
s?iputo evitare di abbandonarsi a q^ueila 
nlanifeslazioui di inaluinore èòptrol'I­
talia, che .furono re^jontomente rilevato 
Sbnònoliè in Italia, anche nello altis­
sime sfere, si' è saviamente convinti 
cbo la collera dell'imperatore tedesco 
ubu debba destaro molto preoccupa­
zioni ' 

Fogazzaro si sottomette al Vatioanol 
Telegrafano al Heslo del Ciurlino : 

' Constai, da fonte sicura che il se­
natore Antonio Fogazzaro ha l'alto atto 
di sottomissione alla Congregazione del 
sacro giudizio, che condannava il suo 
Hmto all'Indico. 

La notizia Si 6 divulgata a Vienna in 
'un.ljaj^jìo, 0^, hRiV^pdotto pepaijiafiiu-j 
pressione. ' ' " *> 

I E i proventi datili 20 edizioni sa­
ranno DefsaUaltOboìù di S: Pietrai 
i - — iw e» ' I <i» wi 

li cadavere del papa nero 
esposto al pubblico. 

li nuovo'papa noro ' 
ler'sora fu aporto il plico nel' quale, 

corno ^ per disposiiioiia dall' Ordine, il 
generale dpi gesuiti indica quale debba 
essere,, durante l'Interregno, il vicario 
generale I*adre Martin ha nominato 
M r e Freschi Uuggioro'' 

E étala esposta al pubblico la salma 
di padre Martin ili un salone a piatì 
terreno del palazzo in via San Nicola' 
dj Tolentino, trasformato in cappella 
ahJenio. La salma ó vestita degli abiti 
aacerdotali, sul capo ha una berretta 
nera Hipo?a sopra un gran zoccolo 
di loglio parato a nord cOn trino d'oro, 
laccante al capezzale 6 la atatua al 
naturalo del boato Pietro Canisio, ge­
suita. 
,, li—iw.M''v*» • ^e»- * - « » - « -ri'inw! Ili • 

Gli argpmei^ti dei candidati francesi 
Un litro a titolo dì « spostamento » 
In Francia il periodo elettorale b 

già cominciato Tutto le caso comin­
ciano a coprirsi doi soliti maiiilesti' 
multicolori 

A titolo di curiosità riproduco nella 
pprte più nlteri'ss.into, quello affisso 
nel collegio di Issoudun : ' ' 

«Il sig' Dumont /ìit-à uua riunione 
contradditoria il a oro preciso. ' ' 

, « Il doti Dumont, desiderando trat­
tare le questioni sociali qu.into è per-
mo^spjdai torapp invila egualmonle, lo 
dbniie','Ib ragafc'ó'è f gioVàrà a'~assi-
staro allo suo coiiferonze 

»II dott Dumont conta sugli elet­
tóri di tutte le gradazioni |ioliticlie, 
ecc ecc. 

» Un vino d'onoro a titolo di spo-
stainento sarà ofTerto graziosamente 
a tutti gli operai per baro in onoro 
e all'avvenire della Repubblica demo­
cratica e sociale per la pace e l'intesa 
cordiale tra tutti 1 cittadini 

' « Nota. Tutti questi operai avranno 
diritto a un litro di vino I padri di 
famiglia a un litro suppìeraoiitare per 
ogni due figli. Le vedovo o gli uomini 
o'ié donne al disotto di Sossant'anni 
a due litri ; tutti dovranno' intervenire 
alla conferenza con il loro litro vuoto 

Laspavcillosaàfasft'teSiS.FpaDcisco, C r o n a c h e P r o v i n c i a l i ' !'' 

Una «Ignorlna che deye provare 
con tesUmonianze 

cb» apparllana al s o s s o femminile 
Un Caso curioso à succoiUito alla 

signorina Alberti fiiuspppma, di (iio-
vanni, lu Carlo, nati a Cliioauol dol 
l'̂ osso (Porotto), di anni IH la quale 
lìi iscritta nella lista della leva dol 
1888, dol nostro Comune sotto il nome 
di Giuseppe. 

lift 'Signorina •con doounipnti e testi­
monianze deve I ora provare cho è dì 
BOSSO ' Ife'm minile ad ottenere quindi la 
oseniioiiè' dal' serviMo' mihtare. 

SAN FRANCISCO PERDUtA 
L'ambasfliatqre degli Stati Uniti a 

Parigi h;i 'rt'cavpto d soguonto tele­
gramma ita,Roosevelt; 

«Gli ultimi tqlegraraniida San Fran-' 
cisco annunciano pho c| trovi.imo di 
fronte ad, upa spayentovole sventura 
nazionalje'. 

•«San Francisco t^ perduta È im­
possibile ronderai padroni deU'incondio, 
in segnilo alla dialruziane dei condotti 
jd'acqua. , , 

«Il rapporto d^l generalo Funston 
al ministero delia Guerra dice che 
l'ealanaione del ijisastro 6 liiicalcolabile. 

« La città, virtualmente distrutta, 
continua ad arderò. Ho pubblicato un 
appello col quale chiedo aiuto a tutti 
i ciltiulini americani». 

L'IBA DEGLÌ EIEMENTI 
Una olila distrulla da una tromba marlns 

Terminal Island, staziono di bagni 
di mare, situata a voiiti niis;lla da 
Oakland è stata distrull.i forapleta-

, monto da tin* tromba di mare 
il terrsmoto'in Bosnia 

Ieri allo ore undici si oblio una 
violonta scossa di ,terrDnioto ondula­
torio in dirozlono ovost-ost. , 

Il terremota a Barcellona . 
Un giornale dice ohe Una violonta 

scossa dì terremoto fu avvertita nel 
pomeriggio a Barcellona. 

Linda Murri ha ancora un mese di vita 
Mandano al Tempo: 
Ho voluto assumerò più precise in­

formazioni sullo condizioni di saluta 
della Linda. 

Ora ho saputo che sono assai piii 
gravi di quello ohe ulTIciosainonto si 
riconosce cho sono. L'esaurimento fa 
rapidi progres.si La Linda non prende 
più cibo, rifiuta i modicamonti 0 non 
tollera più' le iniezioni. ! modici ohe 
la curano sonii prcocupatisaimi. Se 
questo ' stato continua ossi calcolano 
cho l'infelice non possa sopravvivere 
più di un mese. 

î ono in grado di garantirvi l'esat­
tezza di questa informazioni. 

Posso aggiungere cho i mortici lianno 
fatto una relazione in proponilo che è 
in possesso dol "Minisloro. 

Un caso di guarigione del cancro 
con le foglie di wlolstia 

E' stato stampato più volta dio in 
Inghilterra si sono .-ivuto guarigioni 
del''cancro, con infuaiono di foglio di 
violetta. Ora il dott. Guido l'ieraocini, 
modico di Oolmurano (Marche) scrivo 
al Giornale d'IliUia: « Trovandomi da 
oltre sette mesi allo prose con una 
affeziona cancrenosa al p.adiglioiie del­
l'orecchio in lun certo Giovanni Fal-
cionoj malattia confermata nella sua 
diagnosi anche da altri colleghi, senza 
che io fossi riuscito ad arrestarne il 
carattere invadente, né col coltello, né 
con i più potenli caustici, antisettici, 
anno stalo preso dal desiderio di lon-
tare la cura inglese. Applicai sulla 
parte inalata degli impacchi caldi di 
foglio fresche, di>vioMte„.ied è stato 
l'usi rapido il beneficio uttonutono, che 
ili aoH dieci giorni, con sorpresa mia 
o di quanli avvicinano oi'a il malato, 
egli può dirsi urrivato a completa 
guariKÌoiio». 

Quanti sono i medici nel mondo? 
Una recente o minuziosa statistica 

ci avverto cho oaistono al inondo 
228.234 medici. 

Nella sola Europa si contano U)2,3B3 
.benemeriti professionisti cho s'incari­
cano di salvare gii ammalati quando 
è possibile e il' paese ove (piosta le^ 
giono è più numero.sa ó riiighlllorra. 
Seguono la Germania, la Russia, la 
Francia o l'Italia. 

Bruxelles ha Un modico ogni 100 
abitanti Parigi occupa in questa sta­
tistica li doilicosimo jiosto fra le ca­
pitali d'Europa. Non i detto perù che 
sulla Senna si muoia più presto che 
altrove, 

Traverso una valle appeso ad un filo 
Un fatto che ha dello straordinario, 

oltre ohe del raccapricciante, rione 
comunicalo da Castel Rotto Certo Ca­
sati da Brenna (Brianza), mentre stava 
lavorando slamano sul mpnta Mondini, 
dietro un filo metallico por il tra­
sporto aereo della legna, venne tratto 
giù da un uncino, cui si era att.accato 
atiraverso !a v.ilio 11 disgrazi.aio, co.'ii 
sospeso, percorso in un attimo un 
tratto di quattrocento metri sopra tre­
cento di altezza. Un cor.igHÌo disperalo 
devo avere sostenuto li Casali fino alia 
fino dol suo volo'aereo; II-di agraziato 
lu raccolto semisvenuto dallo spaviMito, 
dove il filò teriniiiava con una curva 
contro terra 

liiniìs 
I SCIII^IK ( l i ilÌHOiciiu 

19 —- Noi giorni Iti 0 17 oorr. ab­
biamo iftVUto> in queste, 8?uol,e, l'espq-, 
sizione dei. disegni, .eseguiti nel de-̂  
corso'periodo invernala, dai, nostri o-
perai chs frequentano, questa scuqla 
d'arto. 

La Giunta lyiunicipale, nel cui sano 
trovansi un ingegnerò,, un .avvooito, 
ed un notaio,lObba a chiamarsi soddi­
sfatta del.profltlo (iella.souola ohe su­
però quello del decorso anno — tanto 
pel metodo d'insegnamento, come pai 
risultati di pratica utilità. 

Fra i visitatori poi vi furono stu­
denti d'università, .d'ingegneria o pe­
riti che' unanimi ebbero a dichiarare 
la loro .soddwfazjono all'insegnante ed 
alla scuola, cho, per essere nel suo so^ 
condo anno di vit,i, ad in un arabisnlu 
vergine di progrosso, badato risultati 
superiori .all'.aspottativa., 

Tale il giudizio dei competonli, e 
noi co no .rallogriamo coll'ogregio di' 
rotloro deUe nostro scuole e titolaro 
di quella di disegno. 

Ohe cosa no dico, poi, il corrispon­
dente della Patria del Friuli cho, a 
priori, montitameiito asseriva, .nel suo 
articolo del 28 marzo 1900, che la, no­
stra scuola di disegno trovasi in un 
periodo di deoado%^ ̂ yoramente acca-
zionalo e che il suo "profittò è quasi 
nullo? Avevamo noi i'agiono di rispon-
ilorgli nel Paese del 31 marzo u.'a. 
ohe menziignera e maligna era la sua 
eoi'rispondenza? 

Come qualificare quindi tale sua con­
dotta n tali alti quando 6 chiaro ohe 
ossi tendono a gettare lo scredito sulle 
nosli'o istituzioni n sul paese che delle 
slesse si onora? 

firraro humatimn est — ma è pre­
rogativa rti^gU onesti la doverosa ri-
paraziono. K questa rettifica, poro, noi 
non la domandiamo al corrispondente 
della Patria — cho ricopriamo dol 
nostro disprezzo — poichi'", discutere 
con lui, sarebbe come gettare delle 
inai'gherito ad un porco ; ma bensì la 
chiediamo al signor direttore della 
Patria dei Friuli 

Ohe diro poi della sua critica lette­
raria con cui riscontra orrore' di sin­
tassi laddove vi è eleganza di forma ì 
quam parva sapientia.. ecc ! 

E voleva lui atteggiarsi a censore 
della scuola il cui giudizio dev'ossero 
pronunciato da competenti, e non da 
coloro elio tacitamente ricevono, in 
pieno petto, attacchi dol genere di 
quelli apparsi noi Paese del 12 aprilo 
11)00 0 corte paternali e solenni lavate 
di capii ricovute a caiio basso, in pub­
blica piazza e corani poputo! 

Povero piff'H'O di montagna ! veniste 
por suonare e foste anonatol 

Cividale 

'.20 — Questa mattina verso lo olio 
li contadino liraidotti Giuseppe del 
.sobborgo Broasana lavorava sul letto 
dol Fiume Natisono intento ad ammuc­
chiare dulia sabbia Senonchè volto lo 
sguardo verso la corrente, scorse a 
poca distanza, una specie d'involto 
galleggiante. Con una lunga pertica 
trasse a s6 l'involto misterioso, o con 
sua somma sorpresa e raccapriccio 
constatò cho altro non era cho il ca­
daverino della bimba Venuti Maria di 
anni T, di S. Pietro al Natisono, po-
rita un nioso lii percorrendo un poif 
ticefio di legno mal formo, per recarsi 
a l ^ sponda opposta dol flqnie in cerca 
di violette o di primule. 

Furono,sul luogo le Autorità, o dopo 
le constatazioni di legge' yennó' ordi­
nato il seppellimento del cadaverino. 

Il cadaverino dellsi povera Maria, 
si ora ifonsorvato o non portava sogni 
di lividure tranne allo gambe al diso­
pra dei ginocchi. 

(i^riHiU-7./.i^ «li ì;iìiijiitc. 
Una e. mitiva dei nostri si recò in 

gita fino a Eisinale DI Là si passi a 
llrassano per ass/iporare un bicolnere 
di birra In una di quello osterie venne 
molestata con triviali villanie. 

Sono i soliti complimenti elio si ri­
cevono al di là di quel bonedotto con­
fine. 

iMrtt^iililea (lui iuait^o 
Domenica allo 10 e mezza nella sala 

superiore del teatro, avrà luogo l'an­
nuale assemblea dei soci per la di­
scussione di un importante ordino dol 
giorno. 

Coiil'Mi'iMiva 
llomemca pure alle oro 10 avrà 

luogo una coiilbronza di «Selvicoltura». 
Parlerii il prof. Rizzi. L'iniziativa è 
dol Comizio .agrario. 

Ì,«kt'»Bb«l» mKBlillkfl'ìtI 
Mercoledì scorso venne aporta la 

« Locanda sanitaria » presso la cucina 
della C. di U. Funzionerà per giorni 
(junranta. 

1 l'ronuontanli sono una quarantina. 

Vedi note e notì^i^ in ter.ja, pagina VediCroi^aca Proy. in 2 pag. 

• L'uùiiiiii';, "y 
Ora, U mostro eruttante (Jamma e 

vapori, ceijere o fuoco,, si plaqa., La 
nebbia densa è dissipata dai .raggi dal . • 
sole ed il cielo, sul golfo azzurro, a la. . 
campagna verdeggiante, è tornato a , 
splandero sereno. 

Se non fossero alcune caso diroccate, i, i 
qualche albero che di tra le lave — 
ormai diveniate solida roccia — alzfi 
i rami i)ruc?ta,«iihiaii -. so, non- toiéf4 
olcune striscie nere ohe solcano i fian­
chi del montOf i\ulla più parrebbe della 
convulsione tréihBnw. tju'alche' morto, 
qualclie mendicante di più fba i'tanti 
che infestano Napoli e il golfo, qual­
che ricordo, appena appena percetti­
bile, dalla terribile tormenta, non lutto 
ciò che lascia dietro di .sé la ignìvoma 
fliria. Alcune miglia di -vigneti di-
slriitti, una oliiesa abbattuta, un oìUii-
tcro ohe sorgeva fra il verde, ora a • 
contatto della roccia giallognola,-arida'" 
e fredda'; ed è tutto. • , 

Fra cinque anni, anche meno;-fra-
duo anni, fra poohi masi, a Ottajano, • 
a San Giuseppa 'Vesuviano, a Sommaj • 
la vita, laj industria, rattiviUi golarto'i 
delle' api utoàna avranno di nuovo i 
fatto spuntare il verde di su le ceneri ' 
nere, e la casotto bianche metteranno 
la loro nota gaia, o le iabbriche span-, 
doraniio intórno 'il ritmo regolare'dai' • 
loro ordigni, poco- lungi.dal mare, su*- ' 
aurranto, alla falda 'del •«ihotite iperi-' > 
gliOso.'E nulla — appena appena'un-
pallido ricordo BUtfr^atD da mal Certe • 
parvenze — rimarrà del terribile ieri. 

Eppure -rieri spaventoso insegnò, 
rivelò qualche cosa ohe è più grande 
del vulcano : L'uomo. ' 

La potenza, la- forza, la volontà ao-
vr.ana di- questo piccolo essere i ohe 
dalle convulsioni'dalla natura è sem­
pre pronto a trarre partito. Piccolo, 
indiistro, pensoso corpicciolo che cerca' 
il perchè di tutte io cose. Che ft'Uga ' 
l'imo del cuore e le viscara della tei;-
ra, che scruta il cielo ; che cerca divi- . 
nare il pensiero ; olle costringe la fol­
gore a obbedirgli. 

I più non hau veduto che l'ira del-
monte : ih monte cerchiato di fuoco,. 
volato di nebbia ; tuonante,. dalle ima ' 
viseoro, la rabbia plutonica. Io vedo • 
l'uomo. . - . . 

Io vedo il piccolo essere.che guarda 
impavido la furia divoratrice del ftioco, 
0 nel lampo ohe guizza in mezzo al • 
denso pino di ftimo e di fiamme, cerca • 
scuopriro la natura d'un- elemento. Io 
lo vedo curvo su' i piccoli e delicati . 
appai pochi, inventati da lui, cercar-dii. 
afferrare la parola misteriosa che dalle • 
line làtèbre mugola il monte j io. 10 
vedo tutto inteso a cogliere il sigàifl-. -
calo dei boati, dei ruggiti, dei tuoni '• 
poi' aggiunger domani alle tanta co-"! 
uoscenzo degli uomini una nozione 
di più. 

E questo piccolo essere cho rimane 
solo in mozzo al terribile impeto di­
struttivo ; quostó- ..corpo senza difesa 
apparente ; che può essere schiacciato 
ila una dello tanto frombole che lau-
cia il vulcano ; cho ppò essere solfo-.. 
cato dai,un nembo di cenerò, fulmi-. 
nato da una scarica elettiioa, arso da 
qn. getto di lava, inghiottito in uno, 
dei tanti crepacci che la furia ignea 
apre lungo i flanclii del monte; qué-, 
sto quasi insetto die sfida il turbine 
infornale e,rimano là dove.egli pensa 
elio gli .saranno rivolati alcuni segi-^t;, 
della natura ; o dove lo collocò la 11-', 
(lucia dogli uomini, è più grande dèi 
Vulcano. E 'p iù grande del ' vulcano ' 
quando è calmo; è più grande'del 
vulcano quando infuria ; anzi, egli solo • 
e granilo. ,11 teuomono grandioso e terr, 
làbile è lui. É' l'uomo. 

L'uomo solo, sorretto da un ideala; 
dovere di scienziato o .consegna di 
militare poOO ImpoWa : 'è -Puomo solo. 
' Dianzi alle l'erUe inmani dol monte, 

allo bocche spaventose che vomitano 
fuoco; fuggono le turbe; le collettività 
industri che della vita altro no'n sep­
pero ohe il duro lavoro, e le piccolo 
miserie e lo ancor più piccola ambi­
zioni ; fuggono, pervase dal contagio 
del terrore, ma l'Uomo rimane. 

Intorno a lui la crosta del monto si 
squarcia, la cintura di fuoco si serra ; 
la nebbia densa lo avvolgo, la terra 
gli traballa sotto i piedi, gli urla sul 
capo la tempesta di ftioco, il cielo ,è 
basso, è grigio, è greve come una, 
capp.'i di piombo ; so sotto di' lui gli; 
uomini vivono ancora egli non sa. 'il" ' 
torrente igneo può aver tutto disperso, • • 
tutto distrutto ; mdlo milioni di bocche . , 
vomitanti fuoco possono essersi aperte 
attraverso tutta la terra od averla 
ridotta un braciere rovente come quello 
Clio gli arde intorno, sul capo, sotto i 
piedi. Non gli giungono, né può dare 
notizie; egli è solo fàccia a taccia col -
terrore, fianco a fianco con la morte... 
0 rimane. 

. Riniano curvo ani suoi apparecchi; 
rimano formo al suo posto scrutando, 
studiando, corcando il perchè delle 
cose, un mezzo alla terribile tormenta 

Questo è il fenomeno grandioso 11 
miracolo della scienza e della volontà. 



IL PAESP. 
•f- .•,:'ÌP.' 

Se quali''un? •. o quei pochi non 
fossero rimasti su lo falilo di quel 
monto, alla ixwca dì quel cratere; se 
•— coraèiletuVbe pervase dal contagio 
dei terróre — fossero ftigfjiti essi ^piire, 
l'uomo ^Sarebbe umiliato dinanai allo, 
forze distruttrici della natura, e do-
vrebl» eonfessftre nna prolbuda viltà ; 
e negare ogni valore alle,sue ricerche, 
ai suol sforzi»-.alla'àuo creazioni; ma 
essi Bon rimasti, impavidi a quello 
cbe ora'll 'loro posto <ll lotta contro 
la natura, a teatimoniaro, ad affermare 
che l'uoiao è ancora nella sua volontà 
0 nel suo cuore la più forte fra tutte 
le cose che sono. 

iS questo é il fenomeno grandioso. 
(Dal Domani) A. AORBSTI. 

Cronache provinciaii 
Pordenone 

liiceyiamo ; 
19 — Credete voi che si sia in pace 

con il Cotonificio Amman !... SÌ doveva 
crederlo; la Direzione 6 quello cbe &, 
ma certo non è composta di grandi j 
praticissimi uomini. 

Volete persuadervi se ho ragiona 
della poca stima di abilità che io mi 
son fatta di loro !.... 

Meditate questo : aprirono il Cotoni­
ficio di Fiume, volendo la esoluaiono 
di sei persona. Gli operai cedettero ai 
consigli degli amici, perchè sarebbe 
stato troppo duro resistere dopo quasi 
due mesi di astensione dal im.oro ; mal­
contenti e carta iruzza nel cuore non 
è per anco spenta, Aperto Fiume, ri­
aprirono a Pordenone, dicliiarando.che 
non avrebbero escluso nessuno dei vec­
chi operai. Difatti, ,uon proscrissero 
nessuno, ma tormentano quelli che a-
vrebbero voluto escludere con mutarli 
di posto, e assegnarli nei riparti, dove 
guadagnasi meno, e dove il polverio 
più ammorba e invade le gole.... 

Punture di spillo se volete ; ma cosi 
latte che certamente provocano. 

Domando io ; può mai andar bene 
uno Stabilimento, nel quale tutto pro­
cede con manifèsto sentimento di dif­
fidenza e di malan mo contro il lavo­
ratore i... Davvero che congiura contro 
la prosperità delia Ditta maggiore non 
8i potrebbe fare. Se non che poco im­
porta, di una Ditta sola; ma della 
tranquillità degli altri Stabilimenti che 
possiamo dire?.,.. (ìli operai dei ooto-
nifloi di Torre, di Rorai, di Cordenons 
si sono preoccupati e si preoccupano 
delle condizioni fatte ai loro fratalli 
dei cotonifici Amman, e sento mormo­
rare di uno sciopere generale E che 
di questo - sciopero generale si parli 
con qualche probabilità si comprende 
dal ribasso improvviso in Borsa, e per 
nessun'altra ragione giustificato, della 
azioni dei Cotonifici veneziani qua fio­
renti. E allora delia futura quiete di 
Pordenone come possiamo essere si­
curi i... 

È proprio vero ohe il diritto di pro­
prietà possa estendersi all'abuso, e 
anche coatro l'ordine pubUioo?.,.. Se 
fossa cosi, 10 che non intendo l'ultimo 
assestamento socialista, acconsentirei 
che lo si mandasse in malora. E Voli... 

9-

Ragogna 
Cuimielio Coiuuilule 

20. — Alle ore 7 ant. di domattina 
si riunirà il nostro patrio consiglio 
per trattare — in seconda lettura — 
la delibera relativa all'allargamento 
do! ponte sul Tagliamento. Verrà quindi 
certamente approvato un sussidio a 
favore dei danneggiati dell'eruzione 
vesuviana. 

Sull'allargamento del ponte la que­
stione è tanto evidente che non ha 
proprio^ bisogno di stimolo per essere 
appoggiata. 

In quanto alla proposta per un sus-
siduo allo sventurato popolo circun-
vesuviano vada lode ai nostri bravi 
amministratori mai secondi nell'opera 
dì benefloenza. 

ANGORA U TRAGEDIA D( IERI Al RIZZI 

CALEIDOSCOPIO 
l/ou<aiuat4iico 

Oggi 31? S. Anselmo. — Douiani 
23, Ss. Sosterò e Caio. 

ft:fl'eBnea*id«!i Htorir» 

Freddo — 2t aprite 1660. — Freddo 
intenso e vento straordinario in Friuli. 
(Note del loppi desunte da pubblica­
zioni dì notai del tempo). 

Dedizione — S2 aprile Ì4i9 — Pra­
tiche con Sacile perchè faccia la pro­
pria dedizione alla Repubblica Veneta, 
li che avvenne poco appresso. (Vedasi 
atti in volume 1890 dell'Accademia dì 
Udine). 

BoUetfciuD meteorico 
Qiorno 20 aprila 

iniGtlia 13.30 
Temp- |maRaÌm,17.1 

fminima 10.6 
Fresa, m. mm. 751.8 
Umid. r6l.raea.67.2 
Acqiui cad. ram. 4U.9 
Voniu àomìn. N 
State ilei cielg piovoso 

Oiùi'no 21 ore 7 
Temperatura 12.1 
Pressione mm. 755.0 
Temp.nv. notte- f),0 
Stato del cielo mieto 
Preaaiono cerant 
Dire/,, vento ENE 
Leva il Bole ore 5.17 
Tramonta ore 18.55 

On «dìeiBD dalie Moneta 
Cui.im t04.4lO I Napoleoni S O . » 
.M..i<lri *8» .86 j Sterlina SS.O* 
i vili « e a . » Lei 08.&0 

Riassumendo 
Malgrado che la tragedia — si può 

davvero chiamarla cosi — apcaduta 
ieri ai tlissi, -.venisse appresa .a. tarda 
ora, il nostro giornale, dopo il sopra-
luogo fatto con tutta sollecitudine da 
un Reàatlotfi è uscito con dillfusi par-' 
tioolai'i." 

Riassumiamo dunque il 'fello che in 
quell'allegra borgatella — mata estiva 
per le passeggiata vcs()erline degli u-
diiiesì — ha destato la pili grande 
impressione, i pid inftnili commenti. 

V e r » le 8 di ieri mattina, la ex 
guardia campestre Beltu^ai Beniamino 
di Giuseppe entrava in casa di certa 
Hizii Marianna maritata Pio, detto 
Vanet per parlare colla propria cu­
gina Argentina Rizzi. 

Questa si trovava ai primo piano 
della casa, intenta ad alcune faccende 
domestiche 

Il Bettuzai si fermò un istante nel 
cortile, in ascolto, e nell'istante mede­
simo in cui l'Argentina si affacciava 
alla finestra, l'ex guardia campestre 
veniva colpita alte gami», posterior­
mente, da un colpo di flicile 

Lo sparo partiva da non più di 
trenta metri di distanza, questa occu­
pata da un orticello che va a fluire 
verso una strada secondaria di cam­
pagna. 

La strada è alquanto bassa, larga 
forse due metri e mezzo, e al di là è 
chiusa da due case alto fra le quali 
vi è uno spazio di appena quattro 
metri, chiuso da una casetta bassis­
sima, che serviva di stanza da letto 
a colui che aveva attentato alla vita 
del Bettuzzi. 

Chi è II farHora 
Ai Rizzi, il protagonista de! tristo 

fatto, è chiamato col nomignolo di 
Gobbo, avendo egli tale fisica imper­
fezione ; si chiama Rizzi Albino ili 
Giuliano ed ha 't-t anni, 

Il disgraziato viveva solo, offrendo 
il prodotto delle suo braccia allo fa­
miglie di contadini del paese nella 
stagione dei lavori agricoli. 

Egli ha un fratello che fa il mura-
toro, ammogliato con figli, di nome 
Arcangelo, ed una sorella, Emilia, 
puro maritata ed entrambi risiedenti 
ai Rizzi. 

Da essi viveva, come diciamo più 
aopra, separato e quella sUnzetta ove 
soleva coricarsi alla notte, venne eretta 
ór fa un,anno pel buon volere di pa­
recchi operai del paese, mentre il 
fondo gli fu gratuitamente concesso 
dal proprietario dulia casa vicina, 
certo Virgilio Giuliano detto Camìn-

Il Gobba dunque era — a detta di 
tutti — un buon diavolo, lavoratore 
attivo, che si guadagnava onestamente 
da vivere : solo quando beveva un bic­
chiere (li vino di più ai alterava al­
quanto e perdeva la misura dello pa­
rola. 

Alcuni p racsdan t l 
— Perchè tentò di uccidere l 'ex 

guardia campestre Bettuzzi i 
Questa f\i la domanda che tutti si 

fecero al primo momento, domanda 
perà che ottiene immediata risposta 
da quanto andremo-esponendo. 

11 Bettuzzi (che fra parentesi è quello 
che la Giunta Comunale di Udine li­
cenziò dal servizio in seguito ad un 
arresto arbitrario operato ai liizzi 
qualche mese addietro) parecchi anni 
or sono, in un giorno di sagra, ebbe 
a percuotere con un bastone il povero 
Gobbo eh' era preso dal vino. 

Questo austriaco mozzo di correzione 
usato dalla Guardia' verso un infelice, 
fli ritenuto da tutti, non solo inurbano 
ma crudele, e di tale avviso fu pure 
il Tribunale di Udine che condannò la 
guardia Bettuzzi a 3 mesi di deten­
zione. 

In seguito ail'ìntromìssione di per­
sone parteggianti della guardia, vi (U 
recesso di querela, previo esborso di 
25 lire tatto dal Bettuzzi. 

Ma non per questo i rapporti fra la 
guairdia Bettuzzi ed il Gobbo torna­
rono sereni, continuò a regnare fra 
essi un vivo rancore, sempre acu'to 
dal fatto che il Bettuzzi perseguitava 
eccessivamente il disgraziato Rizzi Al­
bino. 

Quest'ultimo andava a caccia, mu­
nito di regolare licenza, ma con tutto 
ciò la guardia gli stava alle spalle e 
se poteva coglierlo in flagrarne (vale 
a dire a caccia di uccelli fuori dell'e­
poca prescritta) non gli risparmiava 
le contravvenzioni. 

Ognuno comprende ohe ciò inaspriva 
sempre più l'animo del povero Gobbo. 

Recentemente poi, avvenne un altro 
fatto, anzi due fatti, che determinarono 
certamente la tragedia; il primo è 
questo ; un nipote del Gobbo, figlio di 
sua sorella Emilia, di nome Vittorio 
Colautti, fu sorpreso dalla guardia Bet­
tuzzi a caccia col fucile senza la pre­
scritta licenza. 

Steso il verbale ed istruitosi il pro­
cesso, il giovanetto venne condannalo 
a 17 giorni di reclusione, per non acon­
tare i quali, riparò all'estero cer­
cando lavoro. 

Ma si ammalò e tornò ai Rizzi : auc-
cesaivamonte dovette esaere ricoverato 
all'Ospitale di Udine, dove si trova da 
circa dieci giorni. 

Il secondo movente sarebbe questo : 
suiPaagolo della stradettache conduca 
alla' casa della Marianna Pio vi' òutta 
pubblica lontana ohe in seguito a forti 

guasti causati da pietre lanciato a viva 
forza, più non funzionava. 

E ,9idica fihail Bettuzzi, qualrtanquo 
non pìù.in servìzio effettivo, di guardiai 
campestre, indioas«e il Gobbo quale 
autore di tale vandalismo. 

" Parebè mi parsagulH 7 „ 
Il disgraziato Albino Rizzi sédibi<a 

si sia chiesto.fra-8^1 perchè mi por-, 
seguiti ? " ' 

E ieri mattina — fisso in quest'idea 
— vedendo il Bettuzzi entrare in casa 
della Marianna Pio o pensando che lo 
facesse per stabilire obi fosse l'autore 
del guasto alla fontana, perduta la pa­
zienza, afferrò il fUoHe e fcco partire 
il colpo che produsse ferite guaribili 
in giorni 20 coma abbiamo detto.. 

La guardia Bettuzzi, appena colpita, 
cadde a terra e questo movimento ifeco 
persuaso il Rizzi Albino d'averla uc­
cisa., perciò rientrò nella stanzettta 
deve era solito a dormire o si sparò 
in direzione del cUoro (il ftioilo era a 
due canne) )! colpo che doveva ren­
derlo cadavere all'islantol 

Dobbiamo notare ohe prima di com­
piere l'attentato, l'Albino Rizzi s'era 
recato a far colazione in casa di certo 
Giuseppe Rizzi detto' Nienh e nessuno 
avverti in lui alcun che di anormale. 

L'entrata dell'e.^ guardia in casa 
della Marianna Pio dove aver dato 
l'ultima spinta al tentativo di ucciderla. 

Il colpo ch'egli si è tirato nell'in­
terno della stanza, fti bensì udito da 
quanti accorsero nel cortile a sollevare 
la guardia forila, ma nessuno azzardò 
di aiidare a verificare cosa fosse ac­
caduto 

La porta fU aperta dal vice briga­
diere dei carabinieri Impalovo e da 
un milite che trovarono il cadavere 
steso a terra. , 

NELLA STANZA DEL SUICIDA 
Quando giunse ai Rizzi il pretore 

nvv. Pavanello dottor' Gino col vice 
cancelliere Caliigaris per le constata­
zioni di legge. Ili possibile anche a noi 
entrare nella stanza del suicida. 

Egli giaceva supino al suolo; in di­
rezione del cuore si scorgeva l'orribile 
Ihrita prodotta dal .proiettile, che cautó 
— come disse il dott. Chiaruttini ~ 
I» morto IstaMlanea. 

In un angolo stava il letto del di­
sgraziato ancora colle coperte rimboc­
cate, sopra era infitta al muro una 
immagine di cartone. 

Nella parete di fronte alla porta, 
su due chiodi, era iwsata una falce, 
dell' altra paref«, sopra altrettanti 
cbioili, alcune camicie, un paio di 
calzoni, una giubba; a terra due da­
migiane in terra cotta, col collo rotto, 
in un angolo un bicchiere con traode 
di vino nel fondo. 

Tutto ciò costituiva l'ari-edaraento 
di quella misera stanza. 

Come abbiamo detto lori, in tasca 
al suicida, vennero trovato L, 1 85 in 
ramo : i parenti però affermano ch'egli 
possedesse circa 1200 lini in denaro 
ma per quante ricerche siano sUite 
fatte, non se trovarono lo traccia. 

il IVatello Arcangelo, marito di certa 
Rosa Zavagna colla (juale parlammo 
ieri nel pomeriggio, venne a Udine 
per vpriflcaro se il disgraziato suicida 
avesse qualche somma in deposito 
alla Cassa di Risparmio. 

E' certo però che una parte del gruz­
zolo sia stata impiegala iu prestiti a 
privati contro cambiale, ma neanche 
gli effetti ancora non 6 stato possibile 
rinvenire. 

La voci che cotrono 
Noi abbiamo l'obbligo di raccogliere 

tutte le voci che accompagnano i fatti 
sensazionali. 

E cosi ieri ai Rizzi ~ dove ci starno 
recati una accenda volta per maggiori 
particolari — abbiamo sentito diro 
che la ex guardia campestre Bettuzzi, 
perseguitava un po' troppo il povero 
Gobbo, il quale ebbe il torto di non 
nascondere la sua oontentezz'i quando 
appreso che la Giunta Municipale 
aveva licenziato del servizio la guar­
dia atessa. 

E ai Rizzi generalmente, il Bettuzzi 
è poco ben vrnio; tutti affermano che 
anziché sorvegliare le campagne, so­
leva intrattenersi specialmente nell'o-
storia di certo Lazzarini Giovanni per 
giornate intero : una prova di ciò ri­
sultò chiaramente dall'arresto arbitra­
rio fatto nella persona di quel vecchio 
Rizzi Ferdinando ohe fu poi mandato 
assolto dal Tribunale. 

X 
Anche questo omozionanta fatto, che 

ha destato in queir aUegra borgata 
tanta impressione, darà motivo all' au­
torità di occuparsi. 

Esposti coal obbiettivamente i fatti, 
nuU'altro ci resta a dire, so non che i 
funerali del suicida, avranno luogo 
oggi nel pomeriggio. 

Sembra che il Cappellano ai rifiuti 
di accompagnare la salma all'estrema 
dimora. 

La guardia Bettuzzi va sensìbilmente 
migliorando. 

S o d a l a TIpoBraflca. — Domani 
alle 9.30 ant. i soci della Società Ti­
pografica Udinese, sono invitati a riu­
nirsi nella sede della Camera del La­
voro in Castello, por trattare sul ae-
guento ordine del giorno : Elezioni delie 
cariche' sociali'e disposizioni per la 
gita sociale. 

CMlI'S:|.'8ffiilÌ3 
(U t«)«fohi) del fABSE pojt» U S. S U/ ,,, 

I N T E R E S S I CIVICI l «ifiafli'ìan uìUiiesi 
. Dallliaiia«lanl,iU.filiuiliir.« .̂  

FotiUnè puiibìlòlje "' ,, 
Ha diS^àttt^ riatti if'ripaftóidiii '\¥ 

10 (bntane 'pubbliohs. 
L'acquedotto di Zomplttft • > 

Ha autorizzalo l'esecuzione di tavori 
di robuslamento nei reppellenU a, di­
fesa della galleria dell'acquedotto di 
Zompitta.' 

La Isaia all'Aslls Maros Volpe 
In assenza dol sig. Sindaco ha dele­

gato l'assessore sig. avv. Comelli a 
rapprssenliiro rammlnistrazione comu­
nale alla festa che avrà luogo all'jisilo 
Infantile Volpe il giornoi di S. Marco, 
ed ha disposto che alla solennità presti 
servìzio la banda cittadina. 

Una privativa a Vat 
Ha espres-so parare favorevole all'ac-

coglimentQ di domanda presentata dai 
frazioniatli di Vat per la istituzione di 
una rivendila di generi (li.privativqia 
quella località. ' " 

La tasta il'eiiiroltla 
Ha riveduto ed approvato il primo 

ruolo supplettivo tassa esercizio riven­
dita per il 10i*^____ __ 

L'ASSEMBLEA QENERALE 

della Società Operaia di m. s. 
QuoaUt sera alle 8,30, lioi locali della 

Società in Via dol Ginnasio, avrà JUogo 
l'Aaaemblca generalo della Società Opì-
raia di M. S. ed Istruzione in Udine. 

Quantunque trattandosi di seconda 
convOoazioue l'assemblea sia valida 
con qualunque numero, pure 6 sperabile 
che numerosi intervengano i soci a 
questa riunione. 

Molte, inijiortantissimo questioni si 
dovranno risolvere; sappiamo pi>r ea. 
ossero idea di alcuni soci di riprendere 
una seria agitazione ,̂ ,fQnchè i capitali 
del Sodalizio ve'ngaiÌ(i"impiogati ' in'' 
islituzioni di massimo interesse per gli 
operai, quali la Cooperativa di con­
sumo, la Farmacia Cooperativa, una 
Cassa di piccoli prestiti, ecc...; 

Couio si vedo l'Aasemblea' è della 
massima importanza. 

Comitato "prò Napoli,, Udine 
{Primo elenco delle offerte) 

Doplicher G. 1 re 10, Colouibo An­
gelo li), Trani Pietro 5, Martinuzzi 
l'rauccsco 5, Scrossppi Luigi I, Politi 
Odorico 1, Miani Arturo 1, Trumonti 
Luigi I, Miotti Giovanni 6,'Mea3S0"aTv. 
cav. Antonio 5, Maroliesi prof. Vin­
cenzo 1% IJauoa Cooperativa Udinese 
250, Bolzoni Giovanni i5, Caiautti avv. 
Giuseppe 5, Milani Arturo 10, Dalan 
dott. cav 0. B. 2, Mozzati EleBa 1, 
Muzzati Fedo i, Muzzati Antoniatta 1, 
Seiidrescn Elsa e Margherita 2, Muz­
zati Gimlamo 5, Schiavi avv. cav. L. 
0. 5, Lizzi Innocente 8, Peoile comm.-
prof. Domenico lire 30, Operai Tossi-
tura Udinese Barbieri 50, Merzagora 
cav. Giovanni 25, Banca di Udine SOO, 
Meuazzi Vinceslao 5, Famiglia Larocca 
10, LocatolU Omero 5, Cfescutti (Xirio-
lano 1, Botlussi rag. Vittorio 1, Kaa-
salti Ranieri 1, Perosa Riccardo 1, 
Bettina Renato 1, Callisto Giovanni 1, 
Blasoni (\rmando 1,'Braido Paiaineda 
1, Piccoli Adriano Domenico 'i', Inter-
donato rag. Riccardo 26, Colte Dionisio 
25, Mazzoli Luigi Taio 5, pilosio uob, 
Antotiio 10, -Del Mestre Giuliano 'i' 
Colonnello lliaaciardì 1, ScoccimarrO 
Maurizio 1, Brandolini Antonio ,1, Bar-
dusco cav. uff. Luigi SO, Barbieri cav.' 
Luigi 20, Moro Silvio 5, de Pauli cav. 
G. B. 5, Giuseppe Ernesto Scjitz i, 
Passalenti Angelo 5, Callaro Delfino 
5, Provvisionato Fratalli 0, Gaucigh 
Enrico 5, Italico Piva 5, de Candido 
Domenico 5, Scocoimarro Stofauo 5, 
Modotti Quinto 0.50, Prezza. Antonio 
0.50, Cassa di Risparmio lOQO. 

{Continua) Tolalo llr» 2129. 

il gobbo della " Patria „ arrestata 
Guido Antoiiioli, lo strillone della 

Patria, verso le 13.è0 passava per la 
Via ;BartoUni gridando come un os­
sesso ; « Un grrrande.... delitto.... ai 
Rizzi di ttolugnaaa.,.. » 

Viceversa il giornale non parlava 
che brej-emonto della tragedia ieri 
avvenuta iu quella frazione. 

Ma i'Antouioli è noto anche ai bani-
bitti per la sua furiosa mania di gri­
dare ai quattro venti i fatti eccezio­
nali della giornata perciò nessuno se 
ne da meraviglie. 

Ma ieri l'Autonioli, nella acala vo­
cale, volle toccare anche gli acuti più 
difilcili ed in Piazza Vitt. Em._.liiceva 
un baccano assordante. 

D'ordine dell'Ispettore Urbano sig. 
Ragazzoni, il vigile Trevisan chiamò 
I'Antouioli in' Wmció dove venne prò,' 
gaio di moderare le sue grida. 

Il cortese invito venuo accolto con 
frasi scorrette dall'Antonioli il quale, 
fra lo altre, sembra ohe abbia risposto 
al Ragazzoni ; « questi non sono affari 
suoi, ma della Questura I io le darò i 
giornali sulla testa» ! 

A tali parole l'Ispettore fece accom­
pagnare I'Antouioli airUfHcio di P, S. 
dove venne staso verbale del fatto : 
quindi lo sfortunato strillone (egualo 
sorte gli ò toccata , in occasiono della 
sentenza Murri) venne passato olle 
Carceri. 

rispondono alle insinuazioni che Savio 

scàffir|»?rffliìrwoiìf5»é'art»*""' 
oolo Socialista'f, i • > s ì f> 

Non è vero#fclte,noi/*8L"alÌ degli 
egoistj nel senso di pensare solo, a noi , 
stessi, 'poichò i tipografi federati hanno" 
ogni secondo giorno dèlie cóUetie 9 
sottoscrizioni ordinarie è slraordinarìa 
in favóre, di disoccupati.'di ammalati, 
di soci dì passaggio o di morti, E qitesto 
li up doveroso contributo ai colléghl 
d'arte ohe! tipografi udinési non hanno 
mai libato. 

; Personalmente poi, pgnlaociV con­
tribuisce,^ sóltoscnvo in tutti quei casi 
che la necessità „eil il bisogno "irniJoii-
gono agli' operai federali, e 'coidantU 

Tenga presanta il Sav'iq che 1 tipo- , 
grafi udinesi non hanno bisogno d'idi-', 
parare da lui coinè debbonq conteii?rsl 
e cosa debbono fare per essere al par 
suo evoluti e coscienti, ma ohe ancori 
quando il Savio era nelle fa»cie, ed 
anche prima, la Società Tipografie*' 
Udiueso esisteva nella nostra Città od 
esplicava tutto quello cbe oggi il Savia 
vorrebbe iiisognaro. 

In quanto poi all'allferiiiaro che in 
occasiono dello sciopero di Ponlenona 
tutto lo Leghe ~ anche le più piccolo — 
hanno versato il loro obolo di soccorso 
Iranno la Società Tipo(fraflca, facciamo 
osservare che il Comitalo alabili olia 
ogni singolo aoeio.conoorra a la)o„sól-', 
toscrìaiono, couie ben Iu fecero,, pen­
sando'che sarebbe stato illogico''pre-' 
levare fondi dalla Società in notile del 
tipografi udinesi, clie sono ,circa un 
centinaio, dal momento che appeiM una 
ventina sono gli inscritti e paganti. 
Questa è la verità pura e semplice. 

Circa poi le menzionate gite annuali, 
osserviamo al Sayip, che ì tipografl 
iscritti alla Società Tipografica, versano 

.una quòta satlimanale per gli scopi della 
'Società od uii .altra pura seftioianale, 
per il fondi), gita. Soqo o ubn sono ,. 
essi padroni di disporro dai propri, • 
• risparmi f Noi crediarno'di si 'Ed allora!, ' 

Farebbe mollo meglio, il S,àviq'ai! ,, 
interessarsi dei latti suoi e,li>8ciare 
che i Tipogrfin udinesi (^utinuino coma 
per il passato a sovvenire quoi prole-
lari che hanno motivi'e ragioni di es-' 
sere presi in coiisidcrazione,. 

S a l i Savio ha qualcosa ,altiv da 
rimproverare lu.nomo dpi' pi'òlijfarwto .̂  
gli raociaiuo présente che i sottoscritti 
possono dargli j maggiori tx\ q'óaiirieu. 

Jtissime spiegazioni, 
Udiue, li aprii' KKMi, 

.1. Gremese -^ G. Pano —A. Defendl 

Il lutto di un collega 
11 collega Nino Tenca, ralattore del 

Giornale di Udine ò stato colpito 
dalla più grave dolio sventure;' ieri 
.nel pomeriggio gli è morto il padre, 
che da parecchio tempo era ammalalo. ' 

Il cav. Giuseppe Tenca-Monlini ftt 
uno di quei baldi atudoiiti che nel 1848 
formarono i Battaglioni Univeraitavi • 
che prasero parte a, lutto le' battaglia 
dell'uidipendenza nostra. 

Egli era nato il 21 Novembre IHg^ 
ad Asola presso'Mantova, da Keiioeid' 
da Barbara Perazzi; era pamnle di 
Carlo Poma uno dei martiri di Belfìòro. 

Arruolatosi' nel Battaglione StUdenK 
Lombardi, l'eoa la campagiia'itól 1818 
poi l'eoa parte dell'esercito'pismontesà ' 
(In dopo Novara.' ' ' •• '' ' 

Abbandonò queireserCitò è'corse '%• • 
RflHia con Garibaldi; anzi 111 alla di»' ' 
fesa del Vascello còl Medici: GàduW 
Roma, ritornò a Creta,' fti' preso dalla 
polizia austriaca ed internato verso la 
Gallizia e costretto a! servizio ' militaro., ' 

Ma al primo aftnuniio di guerra dal 
11*59 emigrò' in Piemonte e feòe la 
Campagna pure • con Garibaldi fta I 
cacciatori dèlie Alpi e tótto il' Medici', 
come dieci anni prima. • i • •: 

Nella-guerra dei 1860 per la libe­
razione del Veneto, il Tenca ' fUceva 
parto del 19° fanteria, e nel'1870 nel 
Corpo di Cadorna, ' quale tenente; en." 
trava in quella Roma che .aveva difesa 
nel 1«40. 

Fu di guarnisjione in parecchie città, 
finché venuto a Udine, parocobi anni 
fa vi rimaso come capitano dei Di­
stretto; successivamente fti promosso'-
Maggiore. 

Da tempo, in pensione, faceva partu 
del (tonsiglio Direiti'yo della nostra So- ' 
oielà dei Reduci. 

La sua fVanchezza, l'animo'ardito^ 
il passato splendido, la sua bontà li; 
rendevano caro a ' tutti, ed ' oggi tana ' ' 
e tanti' concittadini sono addolorati por • 
la morto di lui.' ' ' • • : ; ' 

Alla famiglia sua ed iu special moda 
al collega Nino^ mandiamo lo nostre 
(Vivissime coridóglianze. 

Oggi alle 01*6 Ifl,.30 avranno luogo i 
funerali, '  

Scuola Musicale 
La Signora Emlilia Rubini ha islì-

tuilo una scuola di Canto per signo­
rine e Signore, in Via Grazsano nuia 
(1. — Oltre gli eseroizii e saggi di 
Canto corale, viene impartito l'insa-
gnamento individuale del Canto arli-
stico. Tale Scuola, opportunementà 
ìalituiia, ad imitazione di varie Città, 
è molto raccomandabile anche perii» 
mitezza del cwriapettivo ricdiirat» 
dall'lngeenaute. 
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imm^mmim 
IL PAERR 

L'OM. CARATTI 
riosvuto dal Mlnisli'o della P. I. 

I(̂ ri prima l'riii. Boaèlli poi l'on 
,, Crc.ltóo»lfeiH»>iceTOtóin'M<-Oaratti 

presidimi dell'Uiii^ue maKlstfalo na-
/.ioiiajé, i vioe-preaidenti ; .alcuni mae­
stri, i'on. .Cabrini Mgretefio del Oo-

' mit,it|B Prò-Sohola ed i giornalisti eoo-
"•MastiiJf Rinaldi e Sicp)iiro!ìo,'.,i- , • ,• 

Lii< Ooniiniasione «omùaioò aherU-
''"nionénWigiblraléSi è diclii&rata ftivO-
,,V, revol̂  all'progotto-pel Mestqgiorno 

aggi^ng^nilo olia .àatobbeijóno aàteti-
rt (loro;-ad altr*'regioni i benefici con-
J cessi'alla scuoio "meridional! : so [tart 

(uie^),desiderio croAsst) dilTlcollà per 
rapprrfvaiìiorié' doJla" logge,' l'unione 

/ non vi insisterai) be. -

* Un matrjfflftnlo 
nella con f̂tgnfa Wiwratte " 

I Quostìi mattin* pur deleganiouo del 
Sindaco di Pisa, l'assessore stg. Giu­
seppe Conti tia unito in nlatrimonio il 

! sig Alfredo Lucchl naaestro di musica 
' colla signorina Diana Bovi Campeggi 

artista di canto. 
Oli sposi appartengono alla Com­

pagnia d'operette ohe .attualmente 
agisce al Teatro Vittorio Ertiaòiiwo • 

Alla cerimonia assisteva tutta la 
• compagnia offrendo uno spettacolo ca­

ratteristico. 
La sposa ó una liolliBsima bruna di 

ai anni. 

AL MONTE DI PIETÀ 
Nuovi impiegati 

Apprendiamo con pìacoro clu! ieri 
il Consiglio d'Amminìstrasione del lo­
calo.. Moate4i Pìeìi lìn..p.cOvved«to alja 
noMWs^)J.'||ft.1itppìiSàa, '"di cui a MO 
tempo bandi regolare concorso, nello 
persane dei neo-̂ ragionieri LucHio Ni-
colottl (tiglio deh îg.'t-.Oiovanni, Can­
celliere delJ''Mai)4ain9ntp) ed Ernesto 
Coni», ì (mìli"nei'pr(»BÌiìSi fiottìi I*-
sunìerannoMe. lorl)''ftipiottl. 

Afeli ole^, y\w coJ%ratolazi6ni. - -

il tea t ro Sociale in vendita 
Bri si riunì la Commissiono nomi­

nati'dalla Società dei palchettisti del 
toatifO Socnjilo che senz'altro hadclibe-" 
rata' di dare incarico al notaio dottor 
Pirotia di metterlo all'asta sul dato 
pi lire IBS'JO, stabilita dalla perizia., 

,^-'dott. Hirona è stato dato l'urdinc^ 
di WporirBlo pratiche al pii'i presto 
poetile. .'. 

;, Banda musicata 
La musica del 79 Fanteria suoiiorà 

iloitlcnìca 22'dàlle ore 15 alle le.'.tO. 

Alle riuniana indstta per ìeiisor^ 
alia sodo del Circolo Socialista dopo 
lunga discussionii, venne cotrtpilata la 
lisu di 12 nomi per le elezioni ctoie-
rali., 

Due grandi gare ai birilli 
Con ricchi premi in danaro, meda­

glie d'oro, ed oggetti di valore avran­
no luogo a principiare da Sabato 21 
aprile corr. dalle oro 21 alle -M alla 
Trattoria alla .Cisterna (Y^, Viljalta). 

Le norme'rc^latoeiitAw del giuoco' 
sono colii ostoiisibliU. ove ptiro ai ri­
cevono lo iscrizioni di coloro che de­
sidereranno pajrtaciparis alla gara. 

, ' L'esercente 
MAWZAN.Q liENlAMINO 

'.'jTeatri ed Arte 
Teatro Minerva 

GoMUnwi H ««eflwo «,-, . .. 
^ dai etMaMataoMlo Rnain 

Anche ieri sera abbastanza nume­
roso fu il concorso, del publjJOT al 
Teatro Minerva oVe da dtia séVef ftin-
zioàft con esito splendido il Cirmmdto-
grafo Reale del sig. Cesare itering. 

Come abbiamo deitó, 'eglî  Sostituii il 
macchinista della prima sera con altro 
venato da Venezia, ma avendo questi 
doVuio ripartire, fu sostituito lori sera 
dal'concittadino sig. Giuseppe Antq. 
nint.-'ìl distinto elettricista di Via Ge-
mona ohe tuiti..CQnss«>'>o. 

Lo spettacolo è iiusoito magniflca-
monte, si può anzi alTermaro m modo 
ancora superiore alle precedenti sere 

Applaudita come sempre la scena 
del Vagabondo e quelle tanto sugge­
stive del Homanzq d'amore. s 

Fu aggiunta una novità, ohe ottenne 
pur©,vivissimi applausi; Un viaggio 
nelfa SviXiera francese (scene prese 
di notte), di proprietà dello stesso An­
tonini. 

Questa •sera 'iJMu(tima ifappresenta-
aione con'prc^wmmà'del lutto nuovo. 

Fra le proiezioni ohe vorranno pre­
sentate primeggiano : / tesori del mare, 
Angosciosa comunicazione telefonica, 
Ladro di bioicleUe ecc.... 

— Domani ultima rappresentazione 
con programma di (.ulta noviiii. 

Piccola Rivista di Borsa 
Molto notizie flirono propalate .du­

rante la settimana, di elevata impor­
tanza, commentate da-giorii'ali" dfflijloy 
nratri od esteri sui rapporti.dalla tri­
plice alleania, commenti giudicati op­
portuni essftpdo da qu(fita'»tò#sft''̂ o™ '̂ 
l'Italia, pur maulenendosi ligia agli* 
impegni dairallftanza, non iritéSdé'ferò 
di subire riressioni da nessuno' degli.' 
Sitati aìleatf '• : < • 

ara' oblato coma le Borea vadasserd 
apparire suU'ori'zzonto politico dei sógni 
pàrciireori che tendevano «d inqî io-
taro l'arabicnle dalla loro operosità, 
quindi esse ftirono porplossee deboli. 

1 mercati esteri sdW'o "intonati ad 
avere poco slancio pesando i sopra di 
essi il rincari) dal danaro nel; momento 
chq più a loro occorre per .;l-8ssun-
jtiotSe dal prestito ;Rtfsao» 11 *', 

Superati gii attuali momenti ' critici 
intarnazionall ed affermatalà'sSb'riatà 
della politica interim e l'aziona risò­
luta del Governo a rgpritnere ogni fa­
ziosa iufraniettonza al regolare svolgi­
mento deirenonomia nazionale, non 
tarderanno la liorse a farsi migliori. • 

Le rendite nostre lUrono depresse, 
,010 ella è •nflturalp in questo momento 
Cho viene negoziato il prestito lUisso, 
che offro al capitale l'impiego dei 5 00 
pifr conio. 

1 vtdori Bancari hanno dovuto se­
guire l'andamento del mercato a su­
birono quindi delia falcidio come pure 
la stessa sorte ebbero j tìtoli, indù-; 
striali e ferroviari con meno ripercu-
aiona questi ultimi. 

I cambi sono stazionari di pochi cen­
tesimi al dissopra della pan. 

Sono in ottima vistai titoli Bancari 
6 ;CDtonjlle|o' locali;» per'aBSi molto 
soìio là ìlbm'ande e'sonzit' offèrta. 

Facciamo seguire gli ultimi prezzi 
dei seguenti valori: 
Banca d'itfdia L,. 1293. 

. ,» Commarciale : » 72K 
»• Credilo Italiano ;: . » 017; 

; •»' . di Udine * ;..' »;. 210; 
i' ]»,• .̂..Popolare Friulana ,;>;» ;2I0; 

» • CoQperativa lUlineso • > ' 38 
Cotonilìcio » 1725; 
Ferrovie Meridionali » 781.̂  

» Mediterranee » 403̂  
» Veneta », 101-

NOTE E NOTIZIE ̂  
Un fortunale a Messina 

Un violento fortunale discirocoo e 
k'Vante ha prodotto danni enormi alla 
campagna. Furono stroncati alberi, 
molto case coloniche ftirono scoper­
chiate, e nualiiie persona rimase fe­
rita perchè gettata a ,{?r,rft ApX vanfe),;, 

In tema df eruzioni vulcaniche 
., Il iBWle. BJWO minaoola? 
A proposito di eruzióni corrp vóce 

in città olia anche il nioltei Baldo, cho: 
si innalza sulla sinistra riva del Garda, 
dia segni di'.' attività vulcanica^ L'al­
larme desta grande impressionB. 

Lti rubrica dei curioso 
nioella Infalllbllo contro la 

golia ad I reumatismi. — (Questa 
ordinazione è tolta da un libro asssai 
iraro, inlitol.ato ; <( Trattato dalla. pru­
denza» ecc. di Antonio Biiiàoht;'(J, B. 
Arnoult. gesuita);.od-ecco la oompo-
sizione olle il reverendo padre racco­
manda, (pag. 71) ai gottosi e ai re­
umatizzati. 

«Rfioipo», una libbra di grasso' 
d'un vecchio curato ohe n&a sia avaro; 
mia libbra «idem» '(& una donna 
d'età che non abbia mai sragionato 
né disobbedito a suo marito; aggiun­
gere una libbra di grasso d'asino 
vecchio che non sià;;|tatA,niai tìaitór 
nato; fato sciogliere il Tutto; mesco­
late, bene, poi fato fregagioni con 
questo unguento alle parti.malate per 
tra gioi'pi; voi potete contara su una, 
guarigióne pronta a radicale. 
' niootta Inlalllblla perifiormarè 
un parlano cortigiano. —- In una 
opera di Enrico Kalienno, edita a Pa­
rigi (tipi Fatissons 1579) troviamo tra 
io altre, questo l'aceto, insegnamento 
per (orinare « un perfètto cortigiano». 

«Recipe» 1. Tré/libbre d'Impu­
denza spi^mute dal cavo di una roccia 
delta « Ironie di bronzo * ,;̂ , S.. Due 
libbre d'ipocrisia ; 3. Una 'diJdlBsim'UJ 
iaziouo; 4. Tre libbre di scienza adu­
latoria ; 5. Duo libbre di faccia (ranetti 
il tutto manipolfilo a coti.? al sugò di 
buona grazia. ; 

Passate quindi questa decozione in 
un ^taccio, di coscienza larga ; e 
quàndb'é' Raffreddala, metteteci cuc­
chiaiata 0 di acqua della pazienza e tre 
di quella di buona speranza; ingo­
iate il ttjtto, e.grazie a quesU bibita 
sovrana; rinnovata, di tantoìih tanto, 
voi avrete acquistato la virtù della 
perfetta cortigianeria. ' 

Una asposlxlona lillipuziana. — 
A Boston SI è inaugurata una «Espo­
sizione lillipuziana», nella quale flgu-
.rano.oggetti graziosissimi. Per esempio, 

un guscio,di noce che conlienu il ,;iià̂ ;j 
ceaaario da lavoro per signora ;''IO ' 
pe«»i).fro cui un paio di forbioied un. 
-temperino a due lame, apribile. Un 
gu|cio di mandorla ospita Uji mollito 
a Vento olandese: un guscio d'uovo 
r̂aifeiiiude una alaiiiia addobbata, 

•nelja quale una signora Siede; al; fiatlóri. 
ibi-te; in un altro si trtiva ujia-bott|irii 
da;: callS con lutti gli aoî èssorii 60È 
lajpadrona al banco: a diia aVvòntófi 
che Kiocanoal bigliardO; in un giiscio 
di imandorla sta un battollo a;vat)oio 

; c'afiaco di movimento. Tutti questi ed 
altri oggetti, che rispondono al vero 
dei più minuti partic.jliiri, sonò d'oro, 
d'argento 0 d'acciaio finemente cesel-
laU. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente respoiiaabiia. 

Alle oro 11 di ieri spirava nell'età 
di 77 anni, dopo lunga malattia 

Giuseppe Tenca-Montini 
Maggiora del fiogio Esercito a riposo 

Cav. delia Corona d'Ilalla 
0 dei S. S. Nlaurlzlo e Lazzaro 
L.'i vedova i figli e la nuora rteaolati 

ne danno il triste annunzio ad amici 
e conoscenti pregando di essere dispen­
sati dalle visito di condoglianza, 

Udine, SI aprile WOO, 
I.A presento serve eli partecipazione 

personale. 
1 funerali avranno luogo oggi alle 

ore 4 30.pom. movendo dalla casa in 
Via Liruti N. 12. 

l^irW^WWwWWmWwW^^ 
Bicclètfe: STYHIA — BIANCHI' 

. HUMBER 

^ Motaclelette: RBPUBLIC - SFYRIÀ 

{ 1 9 0 6 J 
BIANCHI; 
da 16-2*; 

24^40 HP 

BEPUBLIC 
Veifure Automébili: 

1̂  Macchine da yscfivere;: '̂ gAMMot̂ -py: À 
^ Vendite anche a rate. — Massime garanzìe. A 
' Iilvió Cataloghi e certiflcati a richiesta con riferi- ^ i 
k. mento al prèmente avviso. A 
l, Rappresentapte: I. WOLUIHAIIII ^ 

Icqualaturate 
PETANZ 

la migliore e più economica 

I BBQBa da tavola 
doiiooaaiouHrio pnr 1' ftuba i ' 

; « . V. B A U n o - U d i n e . 
liappreaentanto ge-ieriilo 
ftNBELO FABRIS o 0» - UDINE 

p e t l i E e PB07IHGIA 
del OENUINO 

VINO VERNACCIA 
di mia produziona 

è il Sig. Adolfi) Parma 
BOTTIGLIERIA MERCATOVECCHlO 

(Telefono B3) 
ANTONIO FARAONE 
Oristano (Sardegna) 

s 

l'#lBDtìstaìlBBHÌEiFriELU 
apeoiallsla p«r le malsitle del 

Denti e Profesi?Dentaria 
• /•-—-— voiuir^ 

Ptatìa MÈroatonuolo, N. 3 
(ex S. Qhqd&io) 

Olmi giorno aa l le oc» S 'aut . BUe 5 pom. 

ooooooo 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESIiNOL ; 

|ilitiira p ica M jafiMiti, liìMci jasigl. fluc 

:'===== RE S I I 0 1 = = ^ 
à l'unico preparato protetto dalle loggi, brevettato in Italia da) Signor 

— G iuseppe P e t p o n e -————— 
Bappregentauta eaolnaivo per '0DXIIE « TtlX>VÌ3X0tA 

il Sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE o 
ooo= =0000000= =CÌOCI 
f m^ •% vvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

nmm G,Ì iiiiiiàii imii 
Capitale L. 105,000,000 - Versato 88,283,450 - Foodo di riserva ordinario L. 31,000,000.' 

Fondo di riserva straòrdipario L. 12,961,453,34 = 
i Sede Centrale: MILANO 

.Messandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologoa, Brescia, Busto Arsizio, Oarràr% Oàtaóia; 
Ferlrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Saiuzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

r-H'^i^A g V r t m Z I Q N E DEI CONTi A L 31 MARZO 1006 
A T T I V O ' - • '" ' , ••,' , . P A S S I V O 

Azionisti Conta C;ipÌtiilo . . . . . . 
Numomrio in Cassu . . . . . . . 
FoiHìi presso gli Istituti d'Emissione 
Òflssa OediAo e Valute ,,., ,i. j ^ _.-!-. . 
Portafoglio Italia . . . . . . . . 
Pprtai'oglio Estero . . . . . . . . 
Éifelti .ai|''iuoa8so , . ••/•' -, • • • 
Biporti. .''". l ]'"' . \' \- .' . . . 
Effetti pubbliói di Proprietà . . . . 
Anticipazioni koprà KiJóttl pubblici . • 
Corrispoadtìati {Snidi dobitori) . . . . . 
Pàrtetiipaziojii . .. . i, . . . , . . 
Be!U;.B^bitJ'iV U. , . I - " IWH' : I ; " :S ' .: .-" ; ; 
Mobilio od impiàmi dìverBÌ. . . . • 
Debitori diversi. ' \ . . , . . , . 
Debitori per Av'àllivi,. » . . . - • 

Ì
à garanzìa operazioni 

va.cauzÌQue servizio 
Ùbero a eiistodia . 

Spese d'Amrainiatrpione e l>sse dell'E-
• serciaio corrente ,i . .'\. . , ,; 

10.710,550.-
38,508,804.37 

109,410.35 
1,938,207.81 

21,339,750.37 
3,063,740.30 

110,004,018.86 
28,423,583.49 

l,4(i0,857.81 
271,494,280.25 
14,784,917.53 

8,Óa7,25D.Q3 
1.— 

3,717,600.71 
7,820,500.41 

18,055,391.— 
2,325,000.-

507,576,387.^ 

1,350,014.84 

Capitale Sociale ( N. 170,000 Azioni da 
L. 500 oadauuaeN. a,OU0dai.. 3,500) >. 105,000,000 

Fondo di riserva ordinario . . . . ; > 21,000,000.-^; 
^Qìnifl di rìaervu atraordiuario,. . . . » l'J,901,463.34 
i^onUd di Previdenza pél Peréonala . . » 2,820,2iJ8.88 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . > 1,089,395.— 
Depositi iu Conto Córrente . . . , . . > Ì31,30i,50i/44 
Buoni fruttiferi a seadenm fissa .'; .̂  . :» 13;Oó2,O0§.ll 
Aocettiiziohi commerciali . , . . . » 28,ltì7,B53.i6 
Assegni in oiroulazione * * . . . . » 12,165)316.11 
Cedenti di effetti per l'incasso . . . . » 11,140,188.26 
Corrispondeuti (Saldi oròditorij. . , . . » 340,ò^q,10G,8^., 
Creditori diversi, . ,. ^ : . . : f. ^ . . ^ > U l , 6 Ì » , ^ 4 | B 0 4 
Oreditori per Avalli . . . . '. ." . » ' 7,826,600.^1* 

1 a garanzia operazioni > 18,055,301.— 
a cauziona serviaio » • 2,326,000.-— : 
à Ubera custodia . > SO?j676,387.— 

Avanzo utili esevuizio 1905. . , . . -».• .: 425,3Ììa*94-
Utili lordi dell'Eseróiaio corrente < / : * » ' : • : • 2,97^^009,6^6:̂ !.̂  

'm 

. La Direxione 
JOEL - A; GHISAIìBEim 

1,187,610,465.12 
1 Sindaci 

; A. BESdZZl - Rag.,e .̂,SACCHl 

L. fil37,i6l9;4^fi,]^ 
Il Capo-Coniabile 

AirCOMBLU 

La Banca riceva, veraatueuti in : 
Conto Corrente a l ibret to 

«iriak-resso del 2 3i4 0io con' facoltà al 
Correntista di disporre aenis'avviso aìijo 
a L. 3 0 , 0 0 0 a Vista, Gou uii preav­
viso di tm giorno »iuu a l i . 6 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 3 giorni,:fLualuuc|,iie 
somma ij.Uj,'giorL .̂ 

Libre t to di risparmiò 
ull' iutertjaso dei 3 l i4 OjQ con preieva-
inmtQ dì I». 5 0 0 0 a Vista , li., 1 5 0 0 0 

icou un giorno di prea<vviso, somme 
maggiori con 3 giomi. 

i i ib rs t to di 7iooo).a Bisparmio 
ull'luttìri'bse del 31t2 0iQ con pVeleva 
menti di li. 1 0 0 0 al giorno, somma 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Cogito Corron^^ Vinoolato a tat^si da con­
venirsi.; ,''" ' '"l'i, : 

od emette : Buon i 'F ru t t i f e r i 
all'interesae del 3 l i2 OIQ da 3 a 9 metìi 
r - del 3 3^4 Ojo "lue j 0 mesi,. Gli in­
te ress i di t u t t e le f^tegorie dei depo­
s i t i sono n e t t i dì r i t enu ta . 

Klosve come versamento m Conto Cor- Compra e venda divise s s ta r s , emsèta^ 
r e n t e Vaglia Cambiari, ifedu di Credito cliéq,ues ed asegoisoa versameuci t a - l 
-di itìtituti d'Emiasiono e Ctìdole scudu^ '-v legri*aci auiio pruiuipalipiazze i ta l iane , F' 
pagabili a Udizie Q predao le altre iSedi |.; „,:; europee ed Ol t re mare, 
Iella Banoa Commeroiale Xta l^na . 

T a eervixio pagamento impóàte ai Cor­
rentisti, 

Sconta effetti aull'Xtalla e sull> Estero^ 
. Buoni dei S^asoro I t a l i an i ed Ss te r i , 

27ote di pegno (War r aa t s ) ed Ordini 
di der ra ta . ^ , 

F a sovvsnsioiu su Merci . 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in I t a l i a clie ̂ 1-
l 'Batero, 

Fa anticipaslotu sopm Ti to l i èmeasi o 
garantiti dailo S t a to e Bopia a l t r i Va­
lori . 

F a r ipor t i di Vfitoli quo ta t i allo Borse 
i t a l iane . 

S ' incar ica d6ìraoq,uistò e della vendi ta 
di XitoH iu tutto le boi'ae d ' I t a i i a e 
dell' Estero oilo migliori oaudixioni. 

Xtil3'(>aia le t tase di credito auii'Xtalia e 
aull'Bstero. ̂  

Orario di cassa; dalie 9 aile 15. 

4>o%uiata e venda Bigl ie t t i di Bancac 
' E s t e r i e Monete U'òro e d'argento. 

Apre credi t i lu Cumo Corrente Uberi, ' 
contro garanzie reali e itdeiussioue eli "' 

ideili in I t a l i a ed all 'Estero contro do-;:'• 
oumanti a'isnbarao. 

Bseg[ai3ce p4 ' conto terzi Depositi Catt-;\/ 
s ionali , • .. i '^l • 

Assume il sei^viaio di Cassa per conto'>-
eU. a ritìchiu di terzi. ;;"--",:, 

Bicave valori in oustodia contro la prov-Hf; 
vigione uanua dui ì.i;J u^yi) ani valurettT 
cuutjordato, calcolata con Utcurreuza dei:?v^ 
1.0 Uennaio e i.o liUg-Uo, flurando perW^ 
i valori uiUdatUu'riiioa'sso dèlie'ba^ola.'iC' 
ed U rimborso dei / t i t o l i . . .estratti ri 
g ra tn i samente , so pagabili a Udine ol>: 
prc&ao quaiuncitte Ueiie suo iSedi, coutrov-r 
rimliurau atsiiu speae, aa l'incatìsu ed il^.' 
riuiburau Uà luuiio in altre comlizioni. 

TAVQLETTJS L A P P O N I 
|»i»tt«iW-t!i.Wt«.»,«ÌB«»»*«t<- .ftfiKET. AM»9(1Ì» df»)!* a ahi sfaime carlolina da|i|iia 
^' ' SRIO(««L" FERUET COMPANY VI» Citalafiml. 12. «(UNO. 

MEMCO 9ie>l» eaMrUa, AUto cattlvu. luBiipeteUKàv-lraaol.' 
HI S, SAWIITÀ n 1. ± bilitù, Culorlto gluUu, Uaucediue, Misturili brun-

rOftfintOSB «"»»»»» IntesHnalI, Dolori di .stomaco, Î auBo»-
• wi tv»>v«w Vertigini, Anemia, Klevrasteuia, 



IL PAERBi 

Le i m m \ si riBevjo esBlDsivsiDente pnl_"MKSE., presso llmtsiiBistwfl^àK^fti^iiahiifjiFjii^lfigv'Va Ppeffjtlni'rNr 8: 
''"' i|;ilJiMiiliilir-ii---rrrriT-ir. -inf- li "^ ' r jp ' " i r ì ; i ;n wf "iiruTiiTTi-rMin-n -."-rr nriiiiii).i ..rn. ir-rir-r-TinriTTTrTrrrnnr-TTrriin- -rv-riniirvMniir •BiVin-.ìr,j.,ì-|-.Va,;-; 

^ ' ^ 5 J J 4 « | ! ^ ; . : . 

KIDONA IN BUBVE. TEMPO E SENZA .msTOt t l l t 

'At<òAPELLi Bumaimma «ua 'Bmmìi 
.̂•>,̂ >^ IL, COLOHE PRIMITIU^ 

' ft «a »r»p«r»(0 fp*i!)»]«'»ntllettO pet ridonato nUà bkrbk »A ni capelli biauclil 
,«d tudelJoUU, i:o(OM,ìiolle»fc • TtttUlfc tliU» prima HIOTIDMIR senia maG<ttii«rfl n* 
Mabiunfehwl» M i» poli*. QtìwUimpHwgftibilQoénljtoiiftioBoueifftpel num è uua 

tloiupft, nii uo'»equfc di lOR** profumo tiie con matìclil» né la biuntl ena aè ift 
u r t i * " ohi il •dopVft coli» niMÌim» ftolllU « «p^dUtti». S«B» (ighce Jui tMlbo dol 
'̂  ospBlU 0 cl«U» b»tb* f̂ nQOBdontl il tiulrlmcntrt ae-

wMarlo • eto* fIdOMado loro il coloie pritailivo, 
• favoreodono lo "Uuppo « rtodendoU dc^s'hllt. mor­

bidi »d *rre*t«n<loa8 w cadala. InDil!-" inì)ìice pron-
tamaQU l i cotins» • fa sparirò la [onora - ' Una 
$ola ttottigna >{U<« p*t eStutiutma un «/?fliio iar* 

PIMUMDU ht> potuto tiotut una pf«p«a»iou«i eh» mt 
HdHMM ftioìMlll « «ItatMtfM ilfetloroiu'lmiMvrj/(«#«•,: 

t iKhuu • tMÌliwa della liaTtaia ttnu. ii«t* n minluo 

' 'Uaa'Mlit»^| t tad<lWntÌM Aallcanlde taì butà ad 
a tw un lolopaia Uuco. Sono |><itnamf nU cOfl*iato chs 

Mta«o*tra »&«:r*UtA Mtkwi»f»iotura|i maun'»C(imi eha 
n wtcciila Bfc U bluchwUiiUii^llii, ed BK'*ca lolìa 

t flMTt parti 1 . 4 la boitlKUa,c«ii,tala|rikfMta*y«dUMM,a1ra>' 
I ^ 4^515 L. B - j |»tt<|IU L. Il fraaclM À »t«lfì4»JÌ»«.l " 

la ««n^Ua iiraaav tutti I ProftiMlafi, r*rai«i«|il^ia Dl^flli|«rl. 

fiepofilto generale da MmONe • O.- « VU Torlao, U - • l l i i n o . 

0OO0O0O9 
CARTOlEKie 

Linee del HORD e SUD AMERICA A 
! ^ fìappreseotanza sodale 1 fìappreseotanza soclaie 

d a l l a 

'^Navigazione Generale Italiana,, 
(SoeiHtà riuniti» Klnrin o Uilbattino) 

Capitale, sociale L. GO.OOOMOO 
Stnesso e rn-saUi L. 3.1.000,000 

• m a -6L.<a-ail©ja, oisr, © 4 : 

00 

uDms 
Cotori extraflni all'ao-

quorello 9 ad olio dell» 
mondiale man» Lef»no 
Paria. — Vernioi, olii, 
carte, tele, tovolozise, 
tieimelU ó Beatolo eom-
plfto per regalo. 

Tmtd di lnWnioih 

QQQQÒÒQQ 

iiii imi n.«».Mi|ii«^ " s E G i t l E T E ' 

Tiii in '''<»*fo-»« aiflcwjlasfiita wnifp I« goiturf^n {6>iuloJ. 
«lUIIU iiau, oan s,rin<in t,. £00jfranc» l,. 3.«0l, - HoUigU"! 

Ciiiisula AiitigonoiTOìche. lifip,\T;Z 
(frAn<:a L> 3.!!lO). - Un» boU» Juno con alrlnuft «d una Httola 
OajiKtjlfi i., 5-— frrtiìdo di patio. 

Pillole Antmìfllificlie tóT!ì?V'Sii'JZ 
~ Siiat. L.. 'im (franco t . 4.ti>}. — S Haiti pu io l* so» X Scct. 
Oompr»»»» Olarato Palaaalo U ^ franco di poflo. i 

apu«àAl9 M a U t i l s 9»er«t* contro S iranoobolU ds a«n-
tnlmi |K, ̂ ' OgnAulll p ^ aurria|)Ofldgai« Kf^tultl'Ad • paRa-
raonitì (L, 3.™). 

Prflmllita O P ^ I O I N A OHIMIOA DB3WC'AÙTOtA 
Mll.ANf) - VlnS . Calocero, » . ^ ^ 

I^iiove Tinture iiigléii',... „ 
i P r O f r e » » ! » » . Questo nuovo preparato, per la sua Bpeoiale oompoaiaions, 6 

iunocuo «eiBa Nitrato d'àr^ontu od iS insuporabilo per la fa«\t4 cUo ha '.'i ridonare 
ai CapoHi liiaiichi e grìgi il loro primitivo coloro ,dando loro la liioidpzsa e for«a 
veroraonlo ginfanile. Non ihacoliia né la pollo né la binncUetia. Dietm Cartolina-Va­
glia di h. 2.60 la bottiglia gnliido diroltsraenta olla nostra Diti» apoilizione franso 
ovunque. 

X n t a n t a n e i » per tingere i Capelli o la Barba di pertotto colore oaaUga» e noro 
naturale, «onja nitrato d'argento — ti. 8 la bottiglia Wnea di porto ovunque. 

Calmanto poi Denti 
Onico ritrovata per far ceasare istautint'amento il doloro di oeai e ia. aiiaioae delle 

gengive (prezzo ribassato) h. f la liocoetla, 
V D g n v n d o A n t i e m a r r a i d n l e Composto prezioso por la cura sicura dulie 1?-

tnorroflni L, 3 il vasotlto, 
S p o c l a e o p v l C i e l o n l atto a combattere e guarire i geloni in (inainniine stadio 

LI. 1 la boQpctta. 
P o l v e r e l l e n t i f r l e l a E s e e l u l o r piilisno o ridona bianchissimi i denti l i . 1 la 

solitola grandi>. Dietro cnrt. Vaglia spaliamo franca. 81 veniltino dtpi t tam^to iall.i 
Ditta fiirmowutii'a R o d o i r o jid fu $ i e l p i a n e V a r n i T I di Firenze via tìoinana 
N. 37. - latrnziunj sui rorapiouti medesimi. — In UDINE ptoaao la farmacia Fili[-
pUizi-Oiiolaini in via del Mijnl-'. j 

t̂aiWMMÉtMMItiiiilililliMMIilIWilMMIW ; 

i^nm^ "La Veloce,, 
Sooiotà di Navigti/.iono italiana a Vapore 

Capitale smessv e versalo U 11,000.000 

Udine - " ' ^ l a E ' x e f e t t v i i a , 3ST. i © 
Stoaadaac i© p a x t e i i z f s A a C 3 - E a s r o ~ v - . . A . 

A tlchlatt» H diipeniano biglietti, 
, .nmUf|ll^(.,r.j , i^'iii(^n,odegUstii,tiTri>iti. 

*" ' VÀfiOJtB'- " 'Compagnia •}•',• mta 

jier^efEWrYORK 

C I T T A U l .WII/AiV'O 
I J O > S M « B D I A . 

I j . tZIU 
C I T T À U l T O U L V O 

Iiik V e l o a » . . 

K. a. I. 

La Veloce 

e,ma 
L'i oprilo 
•Zf> . 
•l'i ) 
7 inaggio 
•STSTT 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORS 

IV\ÌA\ (dop, ol. nuovo) 
V ì I B B I i l 
. t n U K K T i K A (doppia d 
.« i i tn» i :6 i \ . 4 . 

Cvmpagnia Paftema 
Ita Veloce 'J2 ii]iri1o 

N, O. Zi 2IJ > 
n.) Z,a Veloce 2 maggio 

ir. o. x. w > 

ti 
m 

Partenza da Genova per BiorJaiiejro è Santos (Brasile) 
li 17 Muggjo!9Ò.8,partita il vapore dnlla Veloce"'5[iASiriK,, 

Partenza postale ria GKNOVA- per l'AMERlC'V CKN'l'RALK 
1/ maggio, 1906 - .col piroscafo della Velĉ ue Centro America 

I j inea d a K e i i u t a p e r H»niba> e I la i ie- l ioi iK l u t t i i ineRi 
IdM» da Vesesia per AleaBaudria ogni IS giorni. Sa UDINB nn giorno pria». 

, . . *''"" viaggio diretto fra iiriudisi e Alessandria noli'ani lata, 
n r„.,noT».Tn,„ ••,!!,•,,T, V'"r'ì°''?°"^'' " '" ' ' ' ^'"'^ Hoaso, Uorabay e Uong-Kong con part6n/.e da Genova. 
IL l'KESENTE ANNULLA IL PMICEMINTE (Salvo variaàoni). 

T p a t t a m a n t o i n s u p e c a b i l e - l i luminazione e l e t t r i c a 
^ 9Ucce i | a&opaaaagg ia i* io i n e r c i pi-r (jiiii!a.i;quc porlo cieirAdnatjco, Mar Nero, iloditorraiioo ; por tutte le 
1 ""«J^^/soWg}® 1*"» ^<«'»'l» nei Mai- Roa.io, Indio China ed estremo Oriente e per lo Amonche del Nord. 

r ^ V i ^ r O U » * . a - B 4 e del Sud e America Centrale. TELEFOHO N. a < 7 3 
Par oornspondenaa C a a a l l a p o e t a l a S S . Per telegrammi : Naviffaiinne, oppure Veloce, Udine 
UT mformazioni et] imbarchi passegginri e merci rivolgersi al llappresi^ntantc 

- , - .. delle DUE Socictù in UDINE il e ignof 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e r o n o s e n z a lUl a o p r a a l Bi-ondl e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u z i o u e . 

Ili i>uar(lia 
Ora avvlcinando.sì l'inverno, molti laono provvisto 

(li flanolla Stiamo (]uin(li iti guardia, di non compe­
rare cotone per lana, ohe sunza esame chimico riesco 
qnnsì impossibile distinguere. — E' quindi prudonlo 
esigere in iscritto l(i (iicliiarazione della proveoien/u 
e (Jualilù, della merce. Cosi sì premuni.scono dalle mi-
stincnzioni ed obbligano i netrozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hériou quello che non lo_ sono. 

La g r a n d e scopei r ta dei s e c o l o 

IPERBIOTINA 
iniuperabilfi rìgenefatora dal langua o tonfoo M ii»riì 

Il metodo del.prof. Brcwa Séquard dì Parigi, i'enlÌ£Z4to eoni-
n'otaoKìole epoca, loiezione, rioTigoriaofl e prolooga ì& Tita, db la 
r<irza e i^atnte. — UDXO rimedio per preTonire « cu'-arc l'ApopleBaìa. 

Stabii.'» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Sratit opuiosll e oontultl psr oorrltpondaoza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vanijaai In tutta la fafmaoìa tìaì mende 
/i '//«t bifitiìKì é yreiiarnta secondò la farmacopM w/j?c. ^fif /̂ .V*"?,* 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Sene e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Garabali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

^OFFICINE TURKHEIMER - MILANO,.. 
Vetturetta a due posti O, T. A. V. Lira 2100 

PEUGKOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcher e Comp. - Asnières (SeineJ 

Biciclette - Motociclette • Autoinobilì • Serie e pezzi per costruzione e ricaiMo 
L^MCO liAPI*IIE8ENTAl^TE CON- OEPOHITO-

A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVECCHIO. ST • UDINE 
fS^t' 1S(.]A. - Ter ì signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 
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